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Nel corpo del giornale per 
riga o ‘spazio di se toni. 40 L25 
terza na sopra en agro q- 
gi6, comuni dichiarazioni, ringra- 

è zi&menti) cent. 80}: Depò Tai firma 
del ‘gerente-cent, 20. -— In quarta 
pagina cent. 10. * 
“Per gli ‘avvisi ripetati si fanno 
ribassi di prezzo. ARI 
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; e, 5IO spera; "dé "E TA:FDI FINN ere 

| Come muore il 1895 
La principale impronta che lascia di sè 

l’anno che. oggi muore, è.il decadimento 
d’ogni liberale istituzione, la disistima in 
cui sono caduti i corrifei di quella libertà, 
di. quella. indipendenza ..che,. decantate in 
tutti.itoni dovevano portare ogni bene alle 
nazioni, e le lasciarono invece povere, smun- 
te, disilluse,. e,. ciò. che è peggio ancora, 
guaste nel morale, per cui ora soffrono ma 
col dolore dei disperati inclinevoli ad ogni 
eccesso per tentar. d’ uscire dagli insoppor- 
tabili mali. 

nta 

Si volle tentare con ogni arte iniqua di 
rovesciare; il regno. di :Cristo per costituirvi 
quello ‘del’ diavolo ; ela framassoveria s'im- 
possessò a ‘ciò. di imperatori; di re, di pre- 
sidenti di repubbliche ;} diminuì: ogui ‘loro 
autorità, anzi la'\ridusse a nulla; pose al 

-.governo delle nazioni uomini: che avevano 
nei covi settarî giurato di. distruggere la 
podestà: della Chiesa; di non ‘risparmiar 
guerra a Dio; al Papa, al prete, agli ordini 
religiosi ; di*.sconvolgere lo stesso naturale 
vincolo della famiglia; e di favorire. ogni 
vizio» più infame, edi far rivivere tutto il 
pantano ‘del paganesimo per avere schiave 
le masse del popolo è pronte ad ogni dia- 
bolico comando. 

da 

La rivoluzione voluta «dalla setta masso- | 
nica vinse, e molto pur troppo, ma pur 
tuttavia nella gazzarra por ‘i suoi trionfi 
dovette accorgersi iche una forza ‘superiore ' 
da essa .creduta ‘vinta, morta e sepolta, vive 
sempre e combatte rigogliosa, e riporta ogni 
dì, più splendide vittorie e stai per rimettere 
nell'umana società quell’ordine-chè le po- 
tenti; perchè: infernali; arti ‘settarie seppero 
distruggere. 

‘Ba Chiesa, che è potenza divina, fu spo- 
gliata di sacrosanti suoi diritti; venne cal- 
pestata sì dai framassoni; ebbe ‘a soffrire 
il più grave dei dolori, ‘quello di vedere 
tanti e tanti suoi figli ‘aliontanarsi da ‘essa 
per seguire, ingrati, chi l’opprimeva;< ma 
non: fu' vinta, no la Chiesa di Cristo; ‘non 
cedette mai alla rivoluzione; la combattè 
anzi in ogni suo-atto ‘con la costanza, con 
l’ energia, con 1’ annegazione, con la scienza 
che le ispirava il-suo fondatore divino, ed 
oggi mentre tremano imperatori, re, governi 
di ogni regione, serena: la Chiesa stende la 

; mano ‘a ‘questi ed ai popoli: e dice loro: 
«iln me la comune salvezza. » 

Par: 
1 regnanti ed i governi veggono il trionfo 

della Chiesa ‘di Cristo; riconoscono pur 
ben che veramente è dessa l’unica ancora 
di salvezza nella furibonda tempesta che 
sconvolge il mondo; ma... ma temono an- 

| cora quella setta maletica che a lorò s'im- 
pone, e non sanno decidersi a. scuotere 
l’ignominioso giuoco che li ha avviliti e 
li perde. 

‘ Sono i popoli invece che con slancio ge- 
neroso accolgono la voce del. Vicario di 
Cristo ; riconoscono il paterno amore che 
lo.inspira per essi; in lui si affidano e, 
alla setta. che li iradì, rinfacciano viril- 
mente la colpa d’ogni male, in cui si tro- 
vano caduti, 

n'a 
Il 1895 muore segnando il ritorno dei 

popoli all'Ovile di Cristo, ed il principio di 
nuovi splendidi trionfi del Papato: che la 

massoneria voleva morto e sepolto. 
“11 1895 muore tra le benedizioni del 
popolo che crede ed ammira, e segue la 

potenza e la voce del papa. |. 

Il 1895 muore fra le maledizioni che i 
popoli disunguati e disiliusì, rovinati mo- 

ralmente e materialmente scagliano contro 

l’immoralità, l'ingiustizia, la tirannia, la 

sfrenata ambizione, la cupidigia ed ogni 
altro vizio inspiratore dei netasti governi 
settarî imposti dalla setta massonica, 

Muore l’anno 1895 fra il pianto da coc- 
codrillo: dei grandi ladri delle coscienze e 

delle sostanze; 1 quali si vedono intieramente 

smascherati, nè sanno scoprire nuove arti 
per continuare nel loro inganni, 

E) così che muore il 1895, dando ragione 

al Papa, e condannando la rivoluzione. 

I ERG APFRICAMNI 

Ora che l'Africa è pur troppo all’ ordine 
del giorno, nou crediamo saranno discari 
ni lettori i ragguagli che diamo sui costu» 

mi dei re africani e sul loro rispetto pei 
prigionieri.» Questi ragguagli 'sonò’spigolati 
dalla Gaszetta Livornese; mei ricordi ‘del 
Cardinale Massaia;!! too fat 

Ecco che cosa egli scriveva: 
Quando vennero inventate le macchine 

da cucire saltò il ticchio a Menelik, — che 
perfettamente-sa tutto di quel‘che si fa e 
si dice in Europa, — d’averne una. giusta 
da me, 

Io povero frate, che di progresso stavo 
all'oscuro, mi meravigliai come il re pen- 
sasse a simili cose, e mi protestai‘ dicendo 
che non avevo nessuna idea’ di tale mac- 
china, e mi riusciva impossibile farla venire, 

_ Ma Menelik è un tale uomo — che quan- 
do 8’ è fitto un chiodo ‘intesta, guai: volle, 
fortissimamente volle, ed io allora scrissi 
ad un amico commissionando la macchina 
da donna; 

Aspetta, aspetta, arriva la macchina ma 
smontata, quando, anche presentéemente, v'è 
bisogno di un buon artefice: per impararla 
a mettere assieme e manovraria, io-mi'tro- 
vai imbarazzato e dissi alre che chi se la 
cavava era bravo. 

— Comprendi che devi essere appunto tu 
che mi devi insegnare a. cucire con ‘questo 
ordigno, ‘disse Menelik, devi esser tu 11 mio 
maestro, tu che: sai tante cose, frate mio. 

Dopo parecchi giorni d’ inutili tentativi, 
i io rassegnai il mandato nellé. mani di: Sua 
Maestà Scioana; scrive lepidamente il buon 

: Massaia — ed allora i primi «dignitari di 
corte furono ‘invitati va. lavorarci. Tempo 
sprecato, non sì veniva a capo di nulla, ve 
Menelik. andava in bestia. 

— Siete una massa di poltroni, disse un 
_bel giorno il re, mì proverò io. 

Si chiuse in una stanza e stette una notte 
senza dormire: — i suoi lo sentivano pa- 
zientemunte lavorare, 

La mattina chiamò tutti, si mise innanzi 
la. macchina come una «giovinetta ‘a. venti | 
anni, e cuciva stupendamente. 

Viva il re, gridarono gli scioani — viva 
il re. 

Ed il furbo Menelik alzò la sua faccia 
espressiva e ringraziò con amore — era al- 
che una vittoria quella | 

na 
Menelik ha un esercito — un esercito 

forte ed. agguerrito ‘che dette splendide 
prove contro 1 re: del Goggiam, contro. i 

Galla ed altri popoli —'e%lo’ stesso Johan- 
nes, in buona: fede, non‘ può dire: d'aver 
viuto Monelik. 

In effetto ad una lotta nel vero senso della 
parola, i due re non soù venuti —- molte 

l'italiano vuole stregarti e quindi impa- 
dronirsi del tuo paese: ha già preparato 
una carogna fetida per cominciare l’ opera- 
zione: tu non devi fare altro che venire con 
noi per'vedere tutto ++ => 
‘‘Il‘re, iMmpendierito per tale cosa, in com- 
paguia dei fhaghi' é dei suoi ministri, si 
recò alla missione : il buon Massaia era as- 
sente, I maghi. allora lo condussero ove 
stava il cane: morto; e cominciarono ‘a fare 
smuovère la terra. ta aTtaoni 

Il cane, naturalmente, fu trovato in pu- 
‘trefazione, ‘ed’'il*ré, ‘convitto délla verità 
della stregoneria, ordiiòd'che ‘innanzi a'lui, 
tito 0 morto, si fosse menato il frate. © 

i, 
I soldati poco dopò trascinarono il Mas- 

saia al re, che immediatamente ordinò di 
farlo cacciar via con la totza.o ©" 
‘‘“Un ‘triste cotteo fu composto: il cane 
puzzolente veniva trascinato innanzi al 
Massaia da un soldato, ed il povero e..in- 
nocente frate circondato da megere e brutti 
cetlì, che da amidi ‘gli 8 erano: dichiarati 
contro — fu portata via dal'Caffa,*'* 

I'imaghi trionfarono, ‘è ‘acquistarono di 
‘nuovo’ la ‘fiducia’ del'ré. “ ‘* 

Povero Guglielmo Massaia, in questo 
modo‘ veniva ricompensato per la’ sua ‘ab- 
negazione, ‘per ‘l’'opéra sua spesa in servi- 
zio della civiltà ! sa 
‘Ma ‘il re del Caffa non rimase inpunito : 

Menelik, che tentava anche allora d’espen- 
dersi con il suo esercito. entrò. nel. Catfa, 
vinse i. nemici e mise al ‘governo Ras 
Govanà, n i 

Quando Massaia si trovava a Lacamera 
e sì sviluppò na’carestia ‘terribile — quei 
popoli morivano senza soccorsi, senza avero 
neanche qualche pezzo di carne ‘di cambilo 
vecchio, 
‘Allora il frate. corse per tutti gli Stati e 

tribù circonyicine, chiese pietà a quei di 
Hnneria, fece appello anche ai suoi stessi 
némici; e tosto ‘la toba' Cominciò a , venire 

: a Lacamera in’'gran Quantità, e la missione 
‘ ove'si' trovava il'Massaia, divenne un gran 
deposito di viveri, ‘ove’ tutti ‘gli’ affamati 
accorrevano. : s | 

Vi fu tale abbondanza che si fu costretti 
' a rifiutare'i cibi. 

volte 1 due eserciti. condotti da due rivali, : 
sono stati di fronte all'altro — e Menelik 
senza colpo ferire — per raggiri e fraudo- 
lenze, è ‘stato indotto a sottomettersi ‘al 
Cana. 

Ma l'esercito scioano è meglio armato — 
e meglio organizzato ‘dell’abissino — e sa- 
rebbe felice di poter rimettere suli’ impero 
di tatta .l’ Etiopia il figlio ‘di Malacet,! (Ciò 
che è stato). 

Di re Giovanni, il Massaia, diceva anche 
bene — «quantunque io' fossi stato tenuto 
per qualche tempo prigioniero da quel re, » 
osservava il vecchio frate — pure non ho 
ragione per lagnarmene. 

1 prigionieri per gli abissini, sono come 

qualche cosa di sacro — li trattano bene 
= € non e è caso che li ammazzino, 

AI Caffa Massaia, in due anni 8° éra creata 
una popolarità straordinarià : era nelle gra- 

zie del re, era il preferito di tutti i digni- 
tarii. — “l'anta fortuna dovea per forza de- 

generare in disgrazia, e così fu. Due maghi 
che aveano fiuo allora bazzicato in’ corte, 
vedendo che il Massaia trionfava anche sul 
vaiuolo, inoculando i bambini per preser- 
varli del male, dissero al re che 11 frate 
voleva spodestarlo. Il re dapprincipio non 
prestò fede alle insinuazioni dei due maghi, 
ma questi tanto iecero e dissero, da con- 

vincerio quasi, lo voglio la prova, disse il 
capo di Uafta, voglio la prova, ed allora il 

traditore l’ avrà da fare con me. La prova, 
e dove trovaria — se il Massaia a tutto 
pensava fuorchè ad occupare un trono #- 

iricano * — Non per questo i maghi si per- 

dettero d’ animo. Un giorno morì alla mis- 
sione italiana un vecchio cane: il Massaia 

lo fece sotterrare poco discosto dalla m1s- 
sione per l'affetto che portava alla povera 
e fedele bestia. 

* vi . . 

I maghi seppero tutto: dopo due giorni, 
e dopo d'aver siabilito il piano — sl re- 

carono dal re e dissero; 
— Ebbene, iu vuoi la prova:l’abbiamo; | 

“ast di (VELINO LP | SRETAA ui N LA 

} 

Dopo ‘questo ‘fatto, il frate acquistò un 
ascendente ‘straordinario su quéi ‘popoli, 
che ‘pendevano dalle ‘sue labbra 61° adora- 
Vano ‘come ‘un nume.” pa 

Quanti africani ha convertito alla reli- 
gione cattolica ?” 

lì’ difticile rispondere, perchè il numero 
è enorme. ; 

Ma non solamente ha operato sui popoli 
predicando la fede di Cristo, bensì è arri- 
vato a persuadere molti ré è capi tribù 
potentissimi in Africa. 

Mascia-Scià, cugino di Menelik ed erede 
dei trono dello ‘Scioà, scriveva una volta ai 

i Cardinale: « Vi prego di non dimenticarvi 
del'vostro amato tiglio. » 

‘l'atto ‘ciò, bisogna convenirne, non poteva 
far piacere a Joannes copto convinto, è che 
non voleva H#bbandonare ‘la religione dei 
padri suoi: Cassa cercava quindr tutti i 
mezzi per abbattere Massaia. ‘ 

sa 

Quando il re d’Abissinia mosse guerra 
a Menelik, e questi, pure avendo un eser- 
cito fertissimo e superiore,al nemico, chieso 
la pace, Giovanni rispose così: 

« lo sono re cristiano e debbo per molte 
ragioni considerare te come eretico, poictò 
» capo del tuo clero ponesti un vescovo di 
Roma, il quale tanto operò che riuscì & 
iar abbracciare la religione di Roma & 
‘l'ecla-Slon, uno dei nostri primi teologi. 
Uome prima condizione di pace quindi, ti 
impongo di consegnarmi costoro, Massnix 
e ‘Lecla-Sion; poi penseraì a fornire ab- 
bonaantemente di viveri me ed il mio eser- 
cio durante il tempo che resterò nel tuo 
paese. 

Mi pagherai ogni anno un tributo di 
cinquecento schiavi uomini e donne, di 
cinquantamila talleri, cinquantamila capi 
di bestiame, parecchie migliaia di camnà 
di granaglie e di gambi di miele e burro. 
Mi dovrai lasciare 1 passaggio libero fino 
a Debra-Libanos, dove voglio far costruire 
un tempio a ‘l'ecla “Haimanot, e verrai & 
domandarmi perdono collo sciammà alla 
cintura ‘© la pietra sul collo. » 

Massaia dopo questo proclama fu oggetto 
di persecuzioni aa parte di Johannes, finchè | 
capitato nelle mani del re, venne ritenuto 
prigioniero per qualche tempo e bisogna | 
ue 1 vero, iu trattato benissimo, 

‘ e facciamo. 

Però, quantunque prigioniero, Giovanni 
Calza non'èra sicuro aticora che l'Italiano 
lasciasse in''piice’a’ ‘nella’ sua’ religione’ i 
sudi ‘popoli : “un giorriò che éra più’ triste 
del'solito, ordinò’ che si° approntasse un 
camello ‘con’ tina cassa. I suoi ‘servi imme- 
ditamente obbédiròno. Li 

‘Guglielmo Massaia in quel tempo era 
ammalato; ma non per questo il’ re si 
indsse a compassione ; fece preridere il frate, 
ordinò che lo mettessero. nella cassa, e'lo 
ponessero sul camello, @ per bilanciare il 
peso dall'altra parté fece'‘riempiré un'sacco 
di pietre. È deri 
“In'questo modo Massaia fu obbligato a 

fare parecchi giorni di viaggio pér giun- 
gere alla costa, e dopo trentacinque anni 

di continue lavoro, di pericoli continui, il 
buon frate ritornò in Italia sereno e-sicuro 
come se ‘avesse compiuto un viaggio di 
piacere. 

La morte di nu grane benefattore della gioventù 
Mercoledì u. s. festa del Santo Natale,.si 

spenséè a Torino una preziosa esistenza, 
D. Giovanni Cocchi nella grave età di 

83 anni, rendeva: la sua bell'anima a Dio, 
lasciando in profondo lutto l’intiero Istituto 
degli Artigianelli, di cui. era il primario 
fondatoré. Fu uno di quegli uomini insigni 
per candore di costumi. e.zelo di apostolo, 
che formarono, massime negli ultimi cin- 

quant” anti, la gloria‘ del Clero torinese: il 
suo nome può figurare nella serie di quei. 
servi‘di Dio, che furono. Don Bosco, Don 
Cafasso P. Girò, Sig. Durando, Teol.. Borel, 
Teol. Vola, Don. Ponte, Teol. Saccarelli, 
Teol Roberto Murialdo ed. altri molti, che 
tutti gli furono amici o compagni nel fati- 
care a vantaggio della povera, gioventù. 

Nato a Druent, presso Torino nel:1813, 
fatto sacerdote il 25 marzo 1836. dià. tosto 
prova:del:suò zelo come vice-turato. della 
SS Annunziata ‘in lorino, dove lasciò la sua 
memoria in benedizione fino ancora aitem- 
pi presenti, Desiderò di andar Missionario 
e Vi ‘si preparò; ma poi; comprese che .de 
sue ‘Indie erano ‘Torino, e rinunziò . alle 
missioni straniere per: dedicarsi .tutto..&i 
giovanetti poveri ed’ abbandonati. 

Fondò pertanto nel 1840 l'oratorio del- 
l’Angelo Custode in' Vanchiglia, che fu uno 
dei primi esempi dati nella ‘nostra città di 
siffatte istituzioni a beneficio dei figli dei 
popolo. Nel 1841 il,Cocchi istituì l’Ospeda- 
letto ‘pei poveri Vecchi ed infermi, non che 
per l'educazione di ‘alcune. povere fanciulle 
operaie. H 

Lè necessità morali e materiali dei gio- 
vinetti raccolti nell’ Oratorio suggerirono la 
fondazione: del. Collegio «degli! Artigianelli. 
Uno 'di quei ragazzi una domenica non vo- 

leva più uscire dall’ Oratorio, perchè. non 
aveva più ‘casa; il Cocchi lo ritenne: presso 

di' sè; 10 muntenne, lo allogò presso un: buon 

padrone; altri in breve se ne aggiunsero ; 

e coi giovanetti orfani ed abbandonati oreb- 

bero ì bisogni. Allora il buon sacerdote in 

data del 15 ottobrè 1849 pubblicò un mo- 
destissimo Avviso invito, nel quale ‘faceva 
sua l'impresa di un gran santo: facciamo 

'l'ale, secondo lui, era la rispo- 

sta che si doveva dare alle ingiurie, che 
allora si cominciavano a.scagliare contro il 
Clero ; tale fu ‘il programma che osservò 
fedelmente in ‘tutta la' vita. Pi 

L'invito fu accolto da ecclesiastici yolon-= 

terosi; primi fra essi il Taol. Giacinto Tasca, 
il Teoi; Roberto Murialdo, il Teol. Antonio 
Bosio. Datosi tutto ai suoi Artigianelli, af- 

fidò l'Oratorio dell'Angelo Custode alle 
cure di D. Bosco, ed abbandonò la coadiu- 
toria della SS. Annunziata nel 1852. Nel 
1954 fondò l'oratorio di S, Martino nel 
Horgo Dora; mentre provvedeva all'impianto 
di ‘una Colonia Agricola sui colli di Cavo- 
retto per educare i giovanetti nel. lavoro 

dei campi. ! primi coloni furongli opportu- 
namente aflidati dal Governo, che li trasse, 

per iniziare una salutare riforma, dalla casa 
di custodia, La Generala. La colonia si tra- 

sferì poscia in un podere presso Moneucco; 
e più tardi nelle vicinanze, di Rivoli, dove 
tuttora fiorisce la provvida e simpatica isti- 
tuzione. Ai giovanetti di tenera età, di cui 

tornava dilficile i’ educazione nelle. case 

d’ educazione governativo, provvide il Cocchi 

con un grande riformatorio, prima In Chieri 

poi a Boscamarengo, Nè bastando ciò alia 
operosità ‘dei pio sacerdote, prese l'inizia» 
tiva di altri stabilimenti agricoli in Perugia, 
in Assisi, a S. Martino di Palermo e a ‘Lodi 
e altrove, mentre le sue principali istithe 
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gioni crescevano e si propagavano in ultre 
“ parti d’Italia mercè la pia Soeietà di-8. 
Giuseppe nata e cresciuta fra i suoi coops- 
ratori sacerdoti e laici. È SPE; 

‘ Tante fatiche, non mai interrotte, tante 
lotte con ogni genere di centrasti, non val- 
sero mai a scemare le sue forze fisiche e 
morali; celebrate le sue nozze d'oro nel 
1886, quando pareva che potesse omai riti- 
rarsi ad uu meritato riposo, accolse con 
ardore giovanile la proposta del Vescovo 

‘.di Catanzaro, che lo invitava a dirigere 
quel Seminario, Vi rimase logorandosi due 
anni; e quando nel 1893 ne tornò, si diede 
finalmente per vinto. Trovò allora una ca-” 
meruccia nel suo Collegio degli Artigianelli, 
e quivi, confortato dall’ affetto sincero di 
quei giovanetti e dei loro superiori, passò 
gli ultimi due anni di sua vita, preparan- 

osi, colla preghiera quasi assidua e coi pa- 
“ timenti di una lunga e penosa malattia, al 
gran passo della eternità. La mattina del 

. Natale stava disponendosi a ricevere la S 
Comunione, come l’aveva ricevuta ogai 
giorno dacchè aveva cessato di celebrare, 

quando il Signore, invece di venire ‘a lui, 
lo chiamò a sè per dargli il premio tanto 
meritato. Se 

Fu sacerdote. esemplare, pio, laborioso, 
indetesso, tutto. per le. opere sue e i suoi 
figliuoli, 

Era egli infatti. il buon nonno degli Ar- 
tigianelli, perchè cinquant’anni di lavoro 
gliene avevano creato attorno una numerosa 
‘corona. 

Visse e morì fra essi, dando ai mede- 
simi tutto sè stesso, e le cosè sue; egli non 
aveva nulla di proprio, e non lasciò un 
centesimo alla sua morta, perchè la carità 
vera di Gesù Cristo l’aveva spogliato di 

tutto. Lasciò però dietro a sè una istitu- 
zione, la quale continuerà sulla terra l’o- 

‘pera da lui intrapresa e formerà il più bel 
| monumento alla sua memoria. 

:. Ai nemici ‘della Relig'one, ai detratori 
‘del Clero, abbiamo ancora un esempio da 
Opporre, un prete santo ed operoso, padre 

‘del poveri, amico vero del. popolo, onore 
della Società, D. Giovanni Cocchi! 

Un ricordo del Cardinale Melchers 

Scriveno da Aquisgrana. all’ Osservatore 
Romano: .. i 
«Ora che la salma benedetta ‘dell’ invitto 

‘ Arcivescovo Melchers è raccolta in pace al- 
l'ombra della storica Cattedrale di:Colonia, 
si riassumono con piacere e con venerazione | 

+4 ricordi ‘che si hanno di 
Porporato. . i hai 
» Qui in Aquisgrana ve ne è uno, che per 
molti rapporti è interessante e quasi direi 
commovente, 

| E' una lapide.in marmo, la quale ricorda 
ai posteri che. qui venne il 2 luglio 1885.il 
Cardinale Melehers, tutto solo e vestito .in 
borghese, recandosi ad alloggiare nella casa 
del deputato Bock, situata ‘nelia piazza del 
teatro. LO8Gi pu 

Si recò in Aquisgrana per dare l’ultimo 
saluto al. Capitolo della nostra insigne Col- 
legiata. (i 0. pin ; 

Alle tre. pomeridiane dell’ anzidetto gior- 
no, l'intero Capitolo si riunì in solenne 
adunanza, che per l’ultima volta fu pre- 
sieduta dall’ antico Pastore. 

In memoria di tale fatto, è stata posta 
nella casa di Bock la seguente epigrafe: 

| Paulus Melchers -- Archiepiscopus Co- 
loniensis — ad suscipiendum Cardinalatum 
Romam vocatus — Copitulo  Cathedrali 
quisgranum congregato — exul hic ipse vale- 

dixit — die li m. Iulii MDCUCLXXYV.» 
Wal REW3) do nnt rio inni 

IL ATILA: 

Firenze — Scomparsa di una signorina 
— L'altra notte da Firenze è scomparsa im- 
provvisamente una signorina inglese, Mary Bea- 
trise Lindlev, alloggiata alla Pensioni Lucchesi. 

La cameriera incaricata di serviria, bussò alla 
mattina ripetuti colpi alla porta della di lei stanza 

| senza ricevere risposta; avvertì subito la sua a- 
mica signorina Russ. orzata la porta, si trovò 
aperta la finestra con un lenzuolo attaccato e pen- 
zolante. é - 

Il questore avvisato del fatto dal console in- 
lese Colnaghi, ha ordinato indagini. finora in- 
uttuose, dd 

Genova — Fjfetti delle tasse esagerate 
— Si ha da Genova: i È: 
“Il Cotonificio ligure ha chiuso definitivamente 

i propri stabilimenti, non essendosi potuto accor- 
dare con l’ agente delle tasse. : ; 

Sono quindi circa. cinquemila operai che riman- 
gono senza lavoro ». 4 pra 

E’ questa la legislazione sociale che si fa in 
Italia: si fanno chiudere le meglio avviato fab- 

° briche, e si gettano sul lastrico migliaia di operai 
e di famiglie. FASSA fa 

E intanto nei bilancio cresce sempre il di- 
savanzo, 

Lucca — Sempre contro le tasse — Si 
ha da Pietrasanta: E, i 

‘ L’esorbitanza del reddito di ricchezza mobile 
accertato dal locale agente a carico specialmente 
degli industriali marmisti, li ha indotti ad a- 
dunarsi. i 

Fu deliberato che, in vista del poco conto in 
cui questa commissione mandamentale tenne i 
ricorsi dei reclamanti, si sarebbero col primo del- 
l’anno (domani) chiusi i rispettivi stabilimenti, 
AY vertendone in precedenza gli operai. 

questo .» illustre 

Si protestò contro la comunale amministrazione 
|. perché-nel seno della commissione mandamentale 
“non pensò. ail ammettere un solo rappresentante 
della industria dei marmi, il quale nell’ interesso 
di tal benemerita classe avesse saputo tutelare 
gli interessi di qualche migliaio di lavoratori, Se 
Si effettua la deliberata chiusura, più di sette- 
cento operai si troveranno sul lastrico. 

Sassari — Altre vittime del brigantaggio» 
— I carabinieri Assola, Tauda e Curreli, in peri 
lustrazione nei comuni di Siligo e Torralba 8. 
scontrarouo ieri con un gruppo di malandrini, Il 
pre carabiniere rimase ucciso e gli altri due 
eriti. Si revarono sul posto il giudice istruttore 

e il capitano dei carabinieri. 
Il carabiniere Tauda (non Fauda) trasportato 

all’iofermeria: Sassari, ‘è morto ‘aile 5 pom. I 
malandrini aggressori erano tre; uno tirava da 
dietro una siepe, 

Austria-Ungheria - «La parola dei 
Pescovi. — Ia tutta Ungheria eccitò: la generale 
soddisfazione una elevata pastorale del Primate 
‘Cardinale Vaszary in occasione dello feste nata: 
lizie. Questa venne pubblicata finora s;ltanto in 
latino; è si occupa esclusivamente del millennio 
della: fondazione del ‘regno ungherese, 

S. E. mostra i benetici ricevati dall’ Ungheria, 
| pel fatto che il suo primo re fu cattolico e sauto. 
La pastorale termina con uaa preghiera alla Vor- 
gino per l' Ungheria e stabilisce la linea di  con- 
dotta che debbono tenere gli ecclesiastici nelle 
prossime feste’ del Millennio. 

Anche nel campo liberale la lettera calma ed 
elevata fa accolta con grande rispetto. 

* 
* * 

Un’ altra pastorale degna di nota fu quella del 
vescovo Schobel di Leitmeritz, nella quale traendo 
occasione dall’ aito mistero di amore della nascita 
di Divin Sa.vatore, raccomanda la concordia e la 
benevolezza fra i popoli delle varie nazionalità, 
concordia così necessara in Austria, duve le di- 
verso nazionalità suno così divise fra di loro. 

Monsignore esclama : « Cristo è morto per tutti. 
Dinanzi a lei non ci ha nessuna differenza fra 
czekoslavi e tedeschi-bdemi, perchè tutti sono una 
cosa in Gesù Cristo, 

Germania — Lu festa dell'iImpero. — 

#ì celebri il 18 gennaio nelia sala bianca del 
castello reale la festa ‘amuiversaria della tonda- 
zione deli’ Impero. 

L’ Imporatare vi leggerà un messaggio. 
La sera vi sarà a Corte un banchetto a cui 

sarauno invitati i membri attuali del Consiglio 
goderale e del Reichscag, nonchè quelli che vi 

| facevano parte nel 1871 ed altri personaggi be 
nemeriti della fondaziane dell’ Impero. 
e ii i rie g* 

Dalla Provincia 

VENDOGLIO 
> 29 dicembre 1895. 

Azione cattolica 
All’opera del Movimento Cattolico, tanto 

raccomandata dal Sommo Pontefice Leone 
XII, anche la. Parrocchia di Vendoglio 
volle cominciare a prender parte, istituendo 

‘la Società Cattolica di Mutuo Soccorso sotto 
il titolo e il patrocinio di S. Àlichele  Ar- 
cangelo. Discusso ed approvato lo Statuto 
in tre apposite sedute tenute nel carr. inese, 
ottenutane . l' Approvazione dall’ Autorità 
Diocesana, i socil tondatori oggi si riunirono 
in Adunanza Generale per procedere calla' 
“elezione delle cariche, ché riuscirono così 
composte: Mattioni Pietro Presidente; Vi- 
doni Francesco Vice-presidente ; Di Giusto 
Domenico, Spizzo Angelo e Patriarca Fran- 
cesco Assistenti; Fioreani Olivo e Fioreani 
Ermenegildo Revisori dei conti ; Simeoni 
Augelo Segretario- Cassiere. Furono inoltre 
eletti otto Consiglieri, e quattro Colisttori; 
dopo di che la società sì dichiarò costituita 
di diritto e di fatto. 

L'ordine e l’assennatezza dimostrati dai 
socli durante la elezione di tutte queste 
cariche; l’unanime loro proposito di cele- 
brare entro breve periodo di iempo una 
apposita festa solenne inaugurale, lasciano 
a sperare moito bene sul tuturo andamento 
e governo della Socistà. 

Ed ora al Signore ii benedire la nuova 
Istituzione ; e renderla nell’ ordine religioso, 
morale ed economico feconda di que’ trutti 
preziosi, che sono il superimo ed &rdente 
suo voto, 

MASAROLIS 

Furto iu un negozio. — Ad opera so- 
spetta di una compagma di ziagari, sfor- 
zata con la leva la porta del negozio di 
Macovigh Giussppe, vi rubarono L. 200 in 
biglietti di bauca ed inòltre dei caffè, un 
fucile, una pistola ed altri oggetti per il 
complessivo valore di L, 49. 

SEQUALS 
Sbornia fatale — Pietro Cristofoli, es- 

sendo ubbriaco fradicio, cadde a terra, e 
battè la testa su una pietra, rimanendo 
cadavere. 

III, I 

Cose di casa e varistà 
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Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
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‘Ore 8 ant. Term. -2,- | Min. Ap, rotte —gt 
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‘ Passa almoridiano » 12,106 | Tramonta 

Un rescristo imperiale al cancelliere vrdina che. 

Jeri vario 
Temparatura: Massima +32 Minimi —2,8 
Media —0.295 — Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 7.50 | Lava ora 15.54 
7.46 

Tramonta » 16.32 | Età dei giorni 15 

Per pagare l'associazione al « Cit- 
tadino Italiano ». 
Chi vuole pagare l associazione al 

Cittadino Italiano si rechi presso un 
ufficio postale qualunque, dia all’im- 
piegato l'indirizzo al quale desidera 
recapitato il Cittadino e al prezzo del- 
l'abbonamento che prende si aggiungono 
20 soli centesimi. 

Senz'altra noia dell'associato, l’ufficio 
postale s' incarica allora di tutto. 

I nostri voti per il nuovo anno 
Ai nostri amici e lettori auguriamo con 

tutto il cuore anzi tutto la pace del Si- 
nore, poi ogni altro bene che desiderano. .8 9 
Al nostro giornale auguriamo almeno un 

nuovo socio da ognuna delle 200 parrocchie 
della vasta Arcidiocesi udinese. 

Per la stampa cattolica in Friuli 
N. N. lire 20. 

Xi giornalismo cattolico 
Come fu annunziato, domsnica sera si 

tenne nalla sala della Società Oparaia cat- 
tolica una conferenza. Il sig. Antonio Or- 
setti, con bella; forma, cou spirito e vivacità 
svolse copiosamento, per quanto lo com- 
porta una semplice conferenza, il vasto tema 
della stampa e precisimente della stampa 
cattolica. La. opportunissima conferenza 
non resterà senza frutto; una sola cosa si 
lasciò desiderare, e bisogna dirla subito 
— maggior numero di uditori; il qual nu- 
mero se fu abbastanza buono, non tu certo 
tale, quale lo avrebbe fatto supporre 1’ im- 
portanza dell'argomento. Si dorme ancora | 
— Ecco in poche parole ciò che svolse il 
giovane conferenziere. 

Dopo alcune premesse, parte dettate dalia 
modestia, parte dalla prudenza, venne a 
stabilire in che significato prendeva la pa- 
rola sfampa, cioè nel significato di gior- 
nalismo, e parlò quindi dello straordinario 
sviluppo che ha raggiunto dovunque, pro- 
‘porzionato beninteso alla febbrile avidità 
dei lettori, e tante volte purtroppo, piena- 
mente rispondente ai loro vari e non sem 
pre buoni capricci e gusti. 

Purtroppo di tutta la immensa colluvie 
di giornali, solo una esigua parte è sana, 
è cattolica! Moltissime sono le pubblica- 
zioni corrompitrici del buon costume, della 
sana morale e dei sani principii politici e 
sociali, Dovrebbs essere superfluo il proi- 
birne la lettura ai cattolici, ai buoni, agli 
onesti. Ma c'è un altro genere di giorna- 
lismo meno sfacciatamente tristo, ma non 
per ‘questo meno fatale per i buoni — il 
giornalismo liberale, il giorualismo senza 
stabili e lodevoli principii, il giornalismo 
opportunista, il giornalismo moderato, ca- 
pace mageri di camuffarsi da frate, pur di 
‘riuscire nei suoi malvagi intenti, capace di 
insingere la penna nell'acqua santa con 
pari facilità che nel veleno. Anche da que- 
sta pesto devono scrupolosamente guardarsi 
i cattolici che vogliono essere. veramente 
tali. Eppure non ci si va tanto pel sottile. 
Chi io crederebbe? Ci duole ii doverlo dire 

,-- perfino fra i sacerdoti ce n’è di così 
scervellati, che preferiscono sostenere il 
giornale liberale moderato, anziechè il cat- 
tolico. Ma dicono alcuni: Io amo la patria, 
e rifiuto il giornale cattolico perchè auti- 
patriottico, Stupida e spudorata menzogna! 
Scusa imbecille, che non diminuisce la 
gravità dell’ errore! Ricacciò sdegnosamente 
in gola ai maligni la loro accusa! ll gior- 
nailsta ama ardentemente la sua patria; 
per lei scrive e combatte, perchè vorrebbe 
vederla forte, florida, felice, ricca, rispettata 

0 temuta, sotto l'egida di quella religione 
chs sola può renderla tale. ll giornalista 
cailolico non detesta la patria, ma riprova, 
detesta ed odia gl’intendimenti e le opere 
tenebrose di quei falsi patrioti, che strut- 
tauo a favore delle sètte e dei settari que- 
sta povera, sgovernata patria; odia le in- 
giustizie pubbliche e private, odia i ladro- 
necci, le violazioni del diritti sacrosanti dei 
cittadini; in una parola odia e combatte 
il male, perchè questa infelice patria, libe- 
raia da esso, abbia a sentirsi bene. — Altra 
accusa che si lancia al giornalismo catto- 
lico ed altro sciocco pretesto per non so- 
stenerlo s1 è che il giornale cattolico è mal 
scritto e peggio raffazzonato | Prima di tutto 
il giornale non ha per compito di educare 
leîterariamente ; 6 poi, anche prescindendo 
de. questo, il giornale cattolico non resia 
per nulla addietro al liberale, anzi gene- 
faimente parlando gli può fare da maestro 
di lingua e di stile. 

Che sè talvolia non corrisponde a tutte 
le esigenze dei lettori, di chi è la colpa? 
Dei cattolici che nun lo sostengono che pre- 
isriscono di dar la palanca, al liberale an- 3 

zicchè ad esso. Se gli manca la cooperazione 
dei cattolici, non può dire di rifarsi e so- 
stenersi colle casse governative e colle ban- 
che, nè coi denari dei deputati di cui si 
propugnano le candidature a taato per riga. 
Si potrebbe dire: Ma se il foglio catto- 
lico provinciale non può andare innanzi, 
ritorni indietro o si fonda col regionale, ed 
accresca la vitalità di questo. 

Ma le difficoltà e gli inconvenienti che 
ne deriverebbero inevitabilmente, consi- 
gliano il contrario; tanto più, se nella 
stessa provincia il cattolico si trova di fronte 
uno, due e tre ed anche quattro e più gior- 
nali liberali che bisogna cambattera. Biso- 
gua dunque sostenere in qualunque. modo 
questo benedetto giornale cattolico — ab- 
bonarsi ad esso, raccomandarlo, propag arlo, 
farlo vivere, fiorire; richiederlo negli eser- 
cizi, nei caffé, nelle edicole ecc. 

Questo è il dovere dei cattolico per ri- 
spetto al giornalismo. Fino a tanto che i 
cattolici si limiteranno & criticare, a dar 
platonici suggerimenti; o peggio, ancora, 
sosteranno il giornale anticattolico, non po- 
tranno dire di fare il loro dovere, si reù- 
deranno responsabili dei malanni che colla 
buona stampa si potrebbero impedire, an- 
dranno contro la propria causa, combatte- 
ranno, per così dire, contro sè stessi. 

Queste ed altre simili idee svolse bella- 
mente il sig. Orsetti nella sua interessante 
conferenza e l’ unanime plauso dei presenti 
meritamente coronò le sue parole. 

La furlanade da l'ultim da Van 
Sin a l’ultim da l’an. Dugh i giornai che 

si rispetin dan fàr il lòr programa e jò 0° 
spietavi chell del Citadin; ma anghimò no 
l'è capitàt. Po’ stai che s'ineontri pa’ stra- 
de cu la mes furlanade; po’ sei anghie che 
la Direzion vévi pensàt di no azunzi peraule 
a la biole Letare di Monsignor Vighiari 
Generà!. Sun chest cui che dà da fà si di- 
strighi. Chell ch'o volevi dii jò l' è riguard 
a la furlanade. Oramai — no si fàs par 
laudàsi... — la furlanade de’ sabide e’ è 
ghiapàt importanze; anzi cuasi e’ j'è un 
sfuei tal sfuei, un complement necessari... 
no sai esprimimi,.. @c0 press a pòc come la 
code d’ une bestie .. perdon... la code d'une 
comete... 

Dunghie, come che se diseva, jò varess 
intenzion vuè di mandà fùr il programe de 
la furlanade par V an 1896. — Ma prime 
un po’ di storie, ® 

Parcò sì ajal scomenzàt a scrivi la. fur- 
lanade? — S'o vess di fevelà taliano do- 
varess dii: per riempire una lacuna! ma 
feveland turlan devi dii: par stropà une 
buse! E cuale?... I maliziosass che tasin; 
sintîmi me. L'è un fatt che il nestri popul 
al capisg plui il furlan che no il ’talian; e 
cuand ch'al viòd stampadis lis. peraulis 
come che lis dîs lui, si console. Par chest 
anghie cà di nò si predighie par dialett... 
Dunghie par entrà plui in miezz al pepul, 
fra la int basse, si è pensàt di scrivi ‘tal 
lòr lengazz almancul alc. E il fatt l’à pro- 
vàt... Ma no puess laudàmi di bosdl. 

Un'altre domande. Ce si àjal fatt fin 
cumò "tes furlanadis ? — Scomenzàt chest 
més di lui sott <l tej (in chè volte l’ere un 
gust a sta là sott, ma cumò.. brrr/) si è 
ziràt mo’ cà. mo’ là pe' tavielis, pa' lia bu- 
téghis, "te lis stavis, ‘tal cafè, in canoniche, 
.. par dutt dn sumis là che ven a ghiatàsi 
la int; e si è discoràt un pòc di dutt. Di 
elesions, di comitàs, di cassis, di giornai..., 
@ — no sal se mì ingiani — ale di ben si 

à insegnàt. — Lauditi chian che tu ds une 
biele. code!... Va benonj no si varess di 
laudàsi di besoi, ma cuand che nissun no ’} 
laude... } 

Angh' une domande. Uui sono mo’ chegh 
furlanars des furlanadis ! e ce tanght... 
Cui che son no si po' dîiu, parcé.... dugh lu 
sàn! Cè tanch? Piui di un, di sigùr; baste 
vélis letis. Mah il numar...? L'altre sere mi 
soi dismott, e no savevi pluì s'o eri Zewi, 
Pieri, Giulio, Pio, volp, Silviestri, Plevan.... 
lusome, 8’ 0 foss stàb Lievan mì fasevi dii 
in Glesie. — La veso mai sintude chè di 
cheli tal... L'è miei contàle, 

Un tal l'è làt in pueste, "ta ché buchère 
là che son is leters ferme èdn posta, 0 al 
dîs a l’impiegàt: Se — le letere per mi? — 
Chi se cla di grazia?.. Orpo che no sai! 
tornerò.... B al salte fàr imburît come une 
bale di canon, sburiufiît come une parus- 
sule cu’7 tabar, e al leve a ghiase a chioli 
un bigliett di visite par savè cui che | ere 
Lu incontre un sò amî, che l’ere dal timp 
che no si vedevin, e al dîs : Oh, Zoni Vetòr, 
ce mùd stastu?... — E lui: Brao, grazie! 
e vie indaùr corint a dii a l impiegàt: Me 
son ricordà, ,me son ricordà: O sor Loni 
Vitòr ! 

Fait chell cont mo’ che mi toghi anchie 
a mi cussì.... Ma chest progrume de Furla- 
nade pal 18962... Yico: cuand che si son 
ostinàz a mandàmi a scuele erodind ch'o 
podess imparà alc, mi ricuardìi che un pro- 
tessòr al diseve: Zistoria mogistra vrina, 
la storie e’insegne a vivi, 

Po’ ben, eco cà. Jò intindaress che la 
storie di chesch cinch-sîs mès de furlanads 
vess di servî di esempli anghie par l'avignî. 
Continuà a #74 di cà e di là; a feveld 
cumò di une robe cumò di chealtre; chi 
ghiapà su une fiabe, la fotografa un dia» 
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logo ; cumò spiegà un insegnamenti del Pape, 
dopo viodi cè esemplis che nus dàa i altris; 
in t' une;peraule varia taplace.. . : 

Ma... Isal un wma, anghie? ustu scometi 
che si..domande bée?. — Nuje,afatt; déz, 
no 8’ in spind. pes furlanadis; : wa no s' in 
ghiape. Cè ma îsal dunghie. L'è chest che 
mignaress che coalchidun. si fasi capo... E 
modestia a parte, chest capo eavai jò. Cui 
mo’? — Da fonz metarai l' indirizz — E 
capo di cui? — Di dughb i furlanars. Cui 
ch' al sà e ch'al po' e ch'al vil (an saress 
tanch... cinch-sî3 ju cognosg jò) che mi 
mandi alcin maniere che mi r.vi il lupis e 
alore: simpri indenant, furlane. 7 

Cè pratésis!... O pre tésts, o pre dbressanis, 
jò l’ai molade la proposte e.../Chi ha co- 
raggio mi segua! x ; 

Bon finiment:e bon prinzipi, ‘a. cui che 
lavore; ai altris...... Bon riposo! 

Tal dei tai — diretor de Furlanade — 
la dal Cirapin — Udin. 

Biglietti e buoni logori 
Fu indirizzata la seguenle. circolare agli 

uffici finanziarii : 
« A seguito dei reclami fatti dal .ceto 

commerciale riguardo alla circolazione dei 
biglietti di Stato e di buoni di cassa logori 
e deteriorati in modo da. non offrire più le 
necessarie garanzie sulla legittimità di detti 
valori, s' invitano 1 contabili e gli agenti 
della riscossione ad astenersi dal rimettere 
in corso tutti i biglietti. di Stato edi buoni 
di cassa che loro pervengono e che non 
sono più atti, perchè logori e sgualciti, a 
rappresentare il. mezzo circolante, 

« Detti valori debbono essere invece sem- 
pre preferiti nei versamenti alle sezioni di 
tesoreria, alle .quali possono essere anche 
inviati per cambio, essendo urgente e ne- 
cessario di liberare il mercato ed i piccoli 
scambi da un segno logoro e deteriorato, 
11 quale perciò non può essere buna accetto 
alla generalità dei cittadini. 

« ll direttore. generale delle pri» 
vative RR. Sandri — Il direttore 
generale dello gabelle Busca ». 

Le obbligazioni fervoviarie 3 per cento 
Dietro accordo fra il Governo e le So- 

cietà ferroviarie Mediterranea, Adriatica e 

Pensiero morale 
« La Chiesa, secondo la sua missione, ha 

raccolti tanti allori immortali quante fu- 
rono le sue percosse ». 

Pubblicazioni 
«In questo eocolo di progresso chi non vorrà 

< essere a giorno delle migliori scoperte ed in- 
«.veaziuti cotanio utili alle Jadustris ed alle arti? 
«Il libro, che presentiamo in uua serinda edi- 
« zione nutevolmente migliorata, non è certo un 
<« arido trattato delle scoperte stesse a riguario 
« delle scienze che vi si viferiscono, si un utile 

, «manuale per l’ applicazione delle stesse agli usi 
« della vita, ai bisogni dell’arte, L’autore cou 
«Uua precisione sua propria suggerisce il modo 
< più utile di mettere a profitto le scoperto  mu= 
« derne, ne fa cenno dei mezzi e nie suggerisce il 
«il modo. E’ un caro volume che ha avato l’ 0- 
<nore d’una edizione esaurita subito, e di 
«questa secunda veramente migliorata ». 

(L'Amico delle Famiglie). 
Questo libreito racchiude un vero-e ricco tesoro 

di importantissime nozioni. E° una collezione di 
riceve, di iusegnamenti, per così dire, per la vita 
pratica. Le rucorie suo disposte con perfetto or= 
dine, e sono dettate con criterio svieatifico. 

Non ‘è nn libro di reclame, non raccomanda nè 
questo, nè quel prodotto di questa 0 quest’ altra 
ditta ; anzi ci insegna a procurarci da noi stessi, 
o colla mmima spesa, molte utilivà, Là dentro lo 
indusiriale, l'artefice, la donna di casa $rovano 
sempre una guida, un consiglio, un insegnamento; 
chè questo aureu libretto non solu ci dà uva nor- 
ma sicura per precurarci l’ utile, ma ci addita 
altresì ll nocivo e ce ne pone in guardia, 

A tali pregi sostanziali il libro congiunge |’ e- 
leganza del formato; l’ accuratezza della stampa 
e la nitidezza dei tipi; talchè quest’ operetta rie- 
8ce per ogui rispetto pregevolissima. 

Prezzo del volame:L. 2, per posta L, 2,15. 
Si vende esclusivamente in Udine alla Libreria 

del Patronato, via della Posta, 16. 
sa 

IDIiZRIrIiO Sacro 

Mercoledì 1 gennaio 1396 — Circoncisione del 
Signere, — Triuuo per implorare il divino aiuto 
nel nuovo auno. — esta solenne nella Chiesa 
Urbana di S_ Pietro Martire, 

Giovedì 2 gennaio — s. Macario ab. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Sicula, il servizio delle obbligazioni ferro. | 
viarie 3 0jg garantite dallo Stato ed’ emesse 
dalle Società stesse, verrà assunto dai Go- 
verno, tanto nell'interno del regno come 
all’estero, a ‘datare dal 1.0 gennaio p, v. 

Contro il monopolio sul chinino 
Il deputato Peroni espose al ministro 

Boselli i reclami dei farmacisti centro il 
monopolio sul chinino, 

Il ministro rispose che accetterà qualche 
modificazione, 

Per gli stomachi deboli 
Le nauses di stomaco, che disturbo no- 

| 

iosol Chi le patisce può avere i cibi più | 
squisiti, i manicaretti più delicati, tutto ciò | 
che a un uomo sano farebbe venire l'acquo- | 
lina in bocca' senza che gli 
piccolo desiderio di 
labbra. 

E’ raro tuttavia che anche per gli sto- 
machi più delieati un ‘amaretto non sia il 
benvenuto. Il sapore particolare di questo 
dolce, la sua leggerezza lo rendono tollera- 
bile a qualunque stomaco ; gli amaretti sono 
ottimi contro le nausee. 

Finora conoscevamo come amaretti cele- 

venga il più 
accostar nulia alle 

bri quelli di Saranno presso Milano, ma | 
ora possiamo dire che ne fabbrica di ec- | 
cellenti anche il siguor Alessandro Vecchi, | 
di Spilamberto, in provincia di Modena, il: 
quale ebbe il primo premio all’ esposizione 
nazionale di Palermo. 

Gli amaretti della ditta Vecchi di Spi- 
lamberto sono fatti di uova fresche, di zuc- 
chero e di mandorle, e si. digeriscono tanto 
facilmente che possono benissimo darsi an=| £ nata 
che ai sonvalescenti. 

Conviene pei vicordare che essi durano 
anche parecchi mesi senza guastarsi, purchè ; 
siano conservati in luogo asciutto e fresco | 
nelle loro scatole. 

A titolo di prova il signor. Veechi per 
sale otto lire, spedisce franco di porto, un 
pacco di ire chilogrammi contenente dieci 
Scatole con ducento amaretti, e per quattro 
lire e cinquanta cent. un pacco di cinque 
scatole con cento amareti!. 

Ringraziamento 
La famiglia del fu Commendatore Pirona 

prot. Giulio Andrea profondamente com- 
mossa per in dimostrazione d’ affetto tribu- 
tate all'amato estinto, attesta i servigi del- 
l'animo riconoscente verso tuite le onorevoli 
Rappresentanze e privati che intervennero 
ai funebri. 

Spera essere compatita delle involontarie 
ommissioni nell'invio dell’annuncio. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 

egg. fanteria eseguirà domani, 1 gennaio, 
dalle ore 15 alle 16,30 in piazza Vitt. Em.: 
1. Marcia « Minana » Focere 
2. Mezurka « Filomena » De Simone 
3. Binionia « Poòte et. Paysan » Suppè 

14. Valtzer « A Toi » \ Waldteufel 
6. Scena e duetto « Don Carlos» Verdi, 

‘6, Polka « Dopo lo Champagne » Beccucci 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ocu- 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 
Stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 

| giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle oro 11, Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti i 
giorni in via Mercato Veochio N. 4 eccettuati il primo @ 
terzo sabato ela prima e terza Domenica d’ogni mese, 

Dott. GAMBAROTTO. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

SETE. — A Torino le greggio da L. 48 a 55 
e gli organzini da L. 48 a 59. — A Lione calma 
e sostegno nei prezzi. È 

VINI. — A Bari i vini bianchi fini nuovi a 
lire 25,00 all ettolitro, i neri da taglio intorno a 
29, i vini da pasto a 25,55 @ i cerasuoli a 21,60, 

In Avellino da L. 24 a 28 per qualità scelte 
Schiuma russa, da 18 a 24 per mercantili e da 
14 a 18 per correnti, 

In Arezzo ivviui ‘bianchi da lire 23-a082 e i 
neri da 80 a 85. 

A Firenze ì vini di collina da lire 85 a 45. e 
i vinì di pianura da 25 a 32. 

A Genova i vini di Sicilia da lire 18 a 27; i 
Calabria da 26 a 82; i Sardegna da 22.a 25 e 
i E da 20 a 22 sul posto e ia Alba da 82 
a_36. 

y ;) i R (che sprrisce all'istante, i 
i î È dolori e bruciori di stomaco 

(che si calmano subito), la 

oaitiva digestione (che è causa 
di stitichezza o diarrea) ed il 
catarro gastro-intestinale, si 

guariscono facezido uso delia CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della /armacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica, rinfrescante. 

L’ uso ilel bicarbonato di sodio, a lungo andare, è causa 
della dilatazione di stomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisce il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rend» angmiche, è deboli le persone che ne fauno uso, 
Che spessissimo sono afiette da mai nervoso, che dà tane 

Viene usata con grandi; vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preservo1si dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria, 

Per i bimbini è un prezioso ritrovato, perchè. toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, Vasetto 
1 50 02. 

li miglior preparato trag i ferrugginosij per; curarsi. le 
malattie del sangue è il Ferro-Pepsidropotrocloruro alta 
Nogevomica. Lssendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, #n 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessario ed 
indispensabili), si garantisce per l’efiicacia. 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2,50, grande L. 6: 
uu 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
saramntita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si riu- 
forzuro nol bulbo, diventando morbidi e lucidi, 

Vasetto Lire 0.70 

Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

SET "PORERI n 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 80 dicembre. 
I giornali liberali seguitano a battere il 

chiodo, che se il governo austriaco ha ‘con- 
sentito a che il suo ambasciatore, conte 
Revertera, torni a riprendere iîl suo posto 
presso il Vaticano, vi ha consentito scltanto 
dopo avere avuto dal Vaticano formale 
promessa che il Nunzio Agliardi sarebbe 
nel prossimo febbraio nominato Cardinale 
e richiamato, 

La
ll
i 

Ed io, per informazioni delle quali posso 
farmi garante, sono in grado di assicurare 
che ciò è completamente inesatto. Se il.go- 
verno austriaco ha dato al. Conte ‘di Ke- 
vertera l'ordine di venire a riprendere il 
suo posto, lo ha fatto perchè gli si è piaciuto 
di farlo, e perchè ha creduto essergli neces- 
saria la presenza del suo ambasciatore a 
Koma. TSE 

Quanto al Nunzio, Monsignor Agliardi, 
tutto ciò che la S. Sede ha detto sì riduce 
a questo: che Monsignor. Agliardi verrà - 
iunalzato alla porpora quando vi saranno 
innalzati gli altri. Nunzi suoi colleghi; ma 
la dato del Concistoro in cui ciò avverrà 

{ non è stata fissata nè a febbraio, nè ad 
altra epoca. Il Concistoro avrà luogo, quando 
al S. Padre piacerà di tenerlo. : 

K questa è la verità pura e semplice, 
* 

Ieri hanno proseguito i ricevimenti del 
Corpo Diplomatico al Vaticano. Dopo gli 
ambasciatori di Spagna e l'rancia, ei mi- 
nistri di Baviera e di Russia, il Papa ha 
ricevuto oggi i ministri dell’ Equatore; S. 
Domingo, Bolivia e Columbia; domani rice- 
verà quelli di Prussia, Belgio, Perù, Nica- 
ragua. 

n'a 
l' riuscita splendida l’Accademia lette- 

rario-musicale in Arcadia per solennizzare 
la Nascita di N. S. G. C. L’illustre Mons. 
Zanotti ha letto la prosa di circostanza. 
Assistevano Cardinali, Prelati, diplomatici, 
nobiltà e distintissimi signori e signore no- 
strani e stranieri. 

* 
Il Tevere è sensibilmente decresciuto e 

riprende a poco a poco il suo corso ordi- 
nario; ma ieri sera era salito a poco meno 
di 13 metri all’idrometro di ponte di Ri- 
petta; tuttavolta è ancora inondata uns 
parte dei terreni presso S. Paolo e a Tor 
di Quinto. 

i . 0% 
Le notizio d'Africa sono sempre più con- 

tradditorie; ma in generale quì sì erede che 
resimente Makallè sia stato abbandonato 
dai nostri, e che da Adigrat abbiamo avuto 
un duro scontro con gli scioani, che hanno 
manovrato con un una strategia troppo fina 
e ingegnosa, perchè si debba crederla tutta 
farina loro ; si accredita perciò la vecchia 
notizia che la Russia abbia mandato uo- 
mivi, la Francia quattrini, e quel che è 
peggio l'Inghilterra faccia il comodo suo, e 
Gliasci nelle peste | 

Commissione cardinalizia 
L’ Osservatore Romano pubblica il Motu 

proprio del 19 marzo col quale viene nomi- 
nato una commissione cardinalizia che studi 
i modi per favorire la riconciliazione dei 
dessidenti dalla Chiesa, 

Dicerie africane 
Si sa che il Governo comunica delle no- 

tizie d'Africa soltanto quelle che gli piac- 
ciono, "Dicono alcuni giornali che il 21 sa- 
rebbe giunto un. telegramma ;non comuni. 
cato ; e che in quello si raccontava che Ma- 
konnen avrebbe mandato a chiedere al mag- 
giore Galliano a Macallè gli inviasse un uf- 
ficiale per pariamentare intorno alla pace. 
ll-maggiore Galliano avrebbe mandato l’uf- 
ficiie è Makonnen gli avrebbe fatto vedera 
sfilare dinanzi il suo esercito in partenza, 
dicendogli: « Soltanto . per farti. vedere le 
mie forze ho desiderato che tu venissi qui ». 

Notizie ufliciali 
Si ha ca Mausaua 29 (ufficiale) : 
La salute è ottima, malgrado il freddo 

intenso. 
Fino a venerdì sera il nemico teneva. il 

campo di Dolo, largo circa sette chilom. @ 
profondo metà, con larghi intervalli sulla 
alture a sinistra ‘del torrente a cavallo 
della strada inglese. 

I tigrini con ras Alula e il fitaurari 
Gabi sono all'avanguardia; ras Makonner, 
ras Micael ras Oliè sono al centro; Ati- 
chim Mangascià alla retroguardia. 

| Makonnen per la pace. - 

. Correvano. al campo voci sullo sbaret 
degli italiani a Massaua e sui tentativi po 

Si trovano al campo neinico molti 

e ragazzi. 
"drupedi, forse uno per uomo, molte acli 

Era voce generale di una marcia. verso: 
l’Hausen per Entisciò. Alcuni dicevano che: 
la marcia si farebbe dopo il Natale abif@ 
sino, cioè il'5 ‘gennaio. 

Fino a mercoledì sera Menelik non. dii a 
iunto ad Ascianghi, nè. eravi. aspettato, ‘ 
gli sarebbe trattenuto dal contegno del ré : 

del Goggiam e del degiac-Ali, già..capi. n 
dell’ Endamo, cui sì conserva fedele ! 

Cassala. è tranquilla. 

L'esercito in Africa de 
Secondo i calcoli dell’ Esercito, dopo ar= 

rivati tutti i rinforzi, si avranno 
25,800 uomini, così ripartiti: 

Quattordici battaglioni di fanteria ‘bian= 
chi, di 620 uomini cadauno, pari a 8680. — 
Un battaglione di alpini di 620 uomini, — 
Due battaglioni di bersaglieri con 1240 ‘uo= 

in Africa: | 

mini. — Cinque batterie di artiglieria con © 
600 uomini. — Due batterie di indigeni 
con 240 uomini. — Otto battaglioni ‘dî ‘ine © 
digeni a 1200 uomini cadauno, pari ‘ad uò- 
mini 19600. — Otto compagnie di ‘milizia 
mobile con 1620 uomini. — Bande ‘armate 
1200 uomini. — Servizio di truppe italiane 
2000 uomini — In Italia restano 221,700’ 
uomini. , fi dba - 

Attentato contro il granvisir ‘' 
Telegrafano da Costantinopoli :. 
Un giovane armeno tirò due:colpi divria: 

voltella contro la carrozza del'granvisir, I 
proiettili infransero i vetri dello. sportello. 
senza colpire il granvisir, che riportò. lega: 
gere feriti. Si dice che ‘i poliziotti “ptirchi 
accorsi abbiano ucciso a bciabolate l’autore! 
dell'attentato; altri. invece affermano che 
egli è stato arrestato, ; “ 

L'ELBETRAMMI:- 
Berlino 30. — Si ha da Pechino :che: il 

capobanda il quale saccheghiò to-'stabilie' 
mento dei missionari tedeschi a Moilita, fu. 
decapitato ieri, alla presenza .del . vicecon-" 
sole tedesco.  il.0-..ti:: 0. $ÉSI- ft 8g 

Johannesbourg 30. — Gii stranieri nel, d 

î 

Transwaal soilevano una grande agitazione; |... i 
olitici-che il I reclamano i diritti. civili e - 

hg rifiuta‘di accordare, ‘l'emonsi con- 
itti armati. sn aa Sai erge fi ai 

Antonio Vittore, gerente «responsabile. “i 

Il Molo regalo: 
«Chi è che non fa qualche regalo in oc- casione delle feste natilizie ‘0 capodanno ? 

Se non altro, pel piacere di-vedersi*inttotno in que’ giorni solenni; tutta la--famiglia 
lieta e contenta. Per ottenere ciò, 

IL MIGLIOR REGALO ©. 
sono ì 

® e è è 

biscottini Delser. 
sa cosa più squisita, nel genere, che finora 
siasi fabbricata: cosicchè si mandano intutta 
Italia ed hanno largo ‘smercio anche: al- 
l'estero. nio PS 

In Udine e nella Provincia si. vendono 
da tutti gli offellieri e droghieri, 

Ordinazioni dirette: 

. Carlo Delser è fratelli 
MARTIGNACCO 

VIN LIBRO" 
indispensabile ad ogni persona è la Nuovissima raccolta delle 
invenzioni e scoperte. 3 

f 

MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 
UDINE —- MERCATOVECCHIO — N. 5 e 7 
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n.d Chinoaglierio, Mercerie, Mode, Quanti, Profumerie, Giocattoli, Articoli da viaggio 
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CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE 
F10R1-— PIUME — NASTRI — FANTASIE 

STOFFE NOVITÀ ECC. 

LAVORATORIO PELLICCERIE > 
Deposito pelli e guarnizioni ci tutte le qualità - Pellicce da si- 
guora da L. 39 a 850. Pelliece da uomo da L. 75 a 400. 

° Kante}lt - Moutelline - Collari - Boas cce. eco, - Menicoth pelo da L. 1, 2,9, 4, 5. eco, 
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FE ETA DINO ITALIANO DI MARTEDÌ 31 DICEMBRE 1896 — 

sg 

ONTRÒ LA'TOSS 
Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di‘esperimentarele Pastiglie 

Dover Tantini specialità del chimico farmacista CALLO TANTINI di Verona, le 
41 0 trovate Utilissime contro le Tossi sibelli; Inoltre (esse sono evidentemente: vane | 

ie tag gi0se per coloro che soffrono di rav cedine.estrovansi affetti da Bronchite. 

i 00 Le Pastiglie Tantini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
ricércateber-la:loro speciale’combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi } 
0.15-di Polvere:del Dovere 0:05 di -BalsamoTolutano. ca È 

Ii Dott Prof. “Giuseppe Bandierà o, 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. È 

È «Centesimi.60.1a scatola, con.istruzione 

Esigerele vere DOVER:TANTINI: Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, ss 

Deposito generale ian Verona; nella Farmacia Tantini alla: Gabbia d’ Oro, Piazza (‘$5 
Erbe; Bim in:UDINE .presgo.i' farmacisti Gerolami, IL. Biasioli e Minisini 

sola FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 
nelle principali. Farmacie del Regno. 

CESEFSTTSEZ
ETE 

SUORA @y ARA 
qafrp A fatal € iucandlo 

QUBULIA COL 

Tia Bocletà issicura le’ proprietà mo- 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi- 
nistrati, 

Per la sua natura di associazione mutua 
cisa sì mantiene estranea alla speculazione. 

I beneficii sono! Tiservati agli‘ assicu- 

reti: come risparmio 6215 000 
La. quota ‘annua; di assicurazione 08° 

sèndo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere‘agli assicurati, 0 que- 

sta;-deve)pagarti: “ gonnato, "i ser dA 

11 risarcimento, dei danni -liquidat 
pagato integralmente è subito. 

Risultato, dell’ esercizio 1894. 
L'utile dell'annata 1894 ammonia.;& 

L. 398,659.06 delle quali sono desti- 
nate ai Soci a titolo di risparmio, în 
magione: dell’8 per cento sulle quote 
pagate în è per detto anno, L, 297.802,25 
ed: il ‘rimanente (è devoluto al: fondo -di 

riserva in. L, 100.856,81, al 
Valori assicurati al' 31 dic, 1894 con 

gii 169,617 1 8,557,024,645.— 
=Quoto ‘ad’ esigere =’ .-30 +. 

per il 1895....> 3,947,9783.55 

« Proventi dei fondi » 

impiegati. . 0.00» ‘445;000,— 

Fondosdi riserva 

Del 1895. .0,:0.4,6:> 6;795,695.07 
_Nel.decennio.1385-94 si è ;.in, media 
ripartite ai Soci in risparmi annuali il 
10.10 conto delle quote pagate. 

Penne etc diininiierazione 
1:41.58 UU VITTORIO SCALA 
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9 Fani asian» PREZZI — Una scatola grande L. 2.50 più 

e Mc 
sU tri si ICE telliîs Catramin Company. di Londra. — CONCESSIONARI : per il BRA. 

Qu VE presa dv ®- 
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nelle affezioni brohchiali e polmonari, nelle malattie 

INFLUENZA MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
dl grato spore - solubilissime - ajutano la digestione - SI VENDONO IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 
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“MADRI PUER 

di Nocera Umbra. I 
most’ acqua rendono la pasta 

senza affatigare lo stomaco. 

DIGERIA BENE 7°? effetti. 

e costituisce un'ottima pre- 

parasione perda cura delle 

diverse Cloronemie, La,sua 
‘tolleranga da parte dello sta- 
maco rimpetto ad alti e pre- 

parazioni dà al’ E. erro- 
China Bisleri ur in- 
discutibile superiorità. 

PERE-CONVALESCENTI 11! 
Per. rinvigorire i bambini, e per riprendere le-forze ‘perdute 

usato il nuovo prodotto PASTANGELICA, , 
Pastina alimentare: fabbricata coll’ oramai celebre Acqua 

sali.di magnesia di cui è ricca 
resistente alla cottura, quindi 

i facile digestione, raggiungendo il doppio scopo cioè: nutrire 

Scatola digranimi #00 L. LO O 

Nella scelta di un liquore coneiliate la bontà e i benefici 

IL FERRO-CHINA BISLERI 
è il preferito azibuon guatai'a ‘da tutti quelli che amano la 

propria salute, — ‘L' Ill.mo Prof. Senatore Semmolajscrive : Ho 

auepimentato largamente il Ferros-ChinajBisleri 

6 VOLETE LR SALUTETI 
f (ie Pr. < 

hd 

vene i 
priva ni 

BERTE 
A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli 

Premiato alle Esposizioni. Mediche .d Igiene 
con Medaglie d’oro 

sono vivamente raccomandate 
‘da moltissime notabilità Mediche contro le 

| o CAT B 

di porto anche all’ estero. — Scatole niedio da L. 1.50 o scatole piccole da LIL — 

brevetto A. BERTELLI & C. Chimici = MILANO, Comprepristari dentini 

di Genova: per.il CHILI: Signort' Cariola Hermanos Genova, Santiago 6 Valparaiso: per ‘il MESSICO; 

ANTILLE ed:altri Stati dell'America del Sud e dell’ America del Nord Sfgg. Molfino; 

Non lasciatevi ingannare - non acquistate le pillole a numero - esigete la scatola intera, intatta, 

i Ò 

60. Cent. se; per: posta. N. 4 scarto! 

LLI 

4 bd &l } 

della vescica 

L..9.50. franché 
roprietari con 

Penny e c, di Genova 

VETTA 2 Ren 
o” i di Natal

e 

Celitesi risco inni) 

centesimi DÒ ceniesigni | \Y e di Capo d'anno 

centesimi 50 centesimi 

: sd i a A” ciaoo 

DE per le scuole e le famiglie 
;i// per GIOVANNI-SOLI - 

E’ un elegante volume contenente una sessantina ‘di lettere, racchiuse in una Bi 

splendida copertina illustrata. fx 
i) Vinò, franchezza d’ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali fl 

componimenti sì richiede. Pare di leggere non gli scritti di adulto che si fa bam- & 

bino e tenta d'intendere ed sappiano Eli affetti ei pensieri di piccole anime, ma 

di ‘séntire giovanetti cari, gentili e burni che, con un linguaggio, semplice, ingenuo 

e ‘grazioso così che innamora, offrono i tesori del cuore ai loro cari. 

piriger Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI È FiGi VITORINO È 

i LIBREEMNLA PATRONATO 
È è 3 è UDINE! + Via della: Posta;'16, — UDINE 

Grandioso assortimento di ‘articoli di ‘cancelleria ] bri di devozione, oleografie 
immagini, corone, medaglie, crocifissi ecc. — Specialità per regali. ; 

XALABCISIBAZTISIACI LI RIRALAI HE 

Chi 

ron nt DDINE ce PIPOGRATIA. PATBONATO — 3886 

vendibile presso Ufficio Annunzi del 

«OILTADINO ITALIANO» 
UDINE:«Via:perta Posta, 16. UDINE 

infal- Li pi ; 
Acqua dell’Eremita ini 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo 

del fiacon L. 0.80, 

î metallurgico indispen- 

Brunitore sabile per pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come: oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, ottone, e66 — 

Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 

glietta L. 0.80, 

api ’ "a perla pu 

Carta d’Armenia Zficaone 
dell’aria negli appartamenti 0. camere 

d'ammalati, — Il libretto per 24 usi 

L. 0,80, ; 

î inque 
Cioccolata al latte, “at 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 

altra cioccolata. 

L’iltustre friulano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- 

nicipale di Milano, avendo eseguita Va- 

nalisi chimica di ‘detta Cioccolata, la 

trovò preferibile alla cioccolata comune, 

per l’assai maggior proporzione di s0- 

stanze digeribili, — Prezzo di un pac- 

chetto cent. 35. 
ci Wa È or 

inchiostro indelebile i. 
care ln lingeria. La scritture ‘ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 
Jobilo a qualsiasi lisciva, »» Prezzo del 

SPECIALITÀ e] 

focon In Beer, 

2A NonIiTtA. 

\ Specialità di A. MIGONE ‘e C. 
Il CHRONOS è il miglior Almanacco 
cromolitografico » profumato = disinfettante 

per portafogli. 
È il più gentilei e gradito regaletto 

vd ‘omaggio che si possa offrire alle.si- 
gnore, signorine, collegiali ed a qualun= 
que ceto di persone, benestanti agricol- 
tori, commercianti od industriali; ;in 
occasione di fine d’anno, dell'onomastico, 
del natalizio, nelle fesie da ballo ed in 
ogni altra occasione che si usa fare dei 

regali, e come tale è un ricordo dura» 
turo, perchè viene conservato anche per 
il suo soave e persistente profumo,  du= 

revole più di un anno, e per la sua 
eleganza e novità artistica dei disegni. 

Coutiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telegraiici, In- 

somma il CHRONOS è un vero gioiello 

di bellezza e d’ utilità, indispensabile è 
qualunque persona 1 

Si vende a cent. 60 la copia e L, 5 
la dozzina, da A. MIGONE e C., Milano, 
da tutti i Cariolai e Negozianti di Pre- 
iumeria, Per le spedizioni a mezzo ,po- 
stale raccomandato cent, 10 in più, 

Si ‘ricevono in pagamento anehe fran» 

coholli. 
ma Pimiicao e e MORE RR ATIPIZ RREIOE ANSE TT. IE ria Vide ei 

ACQUA PER GLI OCCHI 
Successo meraviglioso 

— fizione’ ‘imuivediata — 

L' efficacissima ed inalterabile 
acqua per gli occhi del chimico 
farmacista F., PUCCI di Pavallo 
nel Frignano, si usa con effett) 
rapidissimo e sorprendente nelle 
oftalmiti acutese ‘croniche, nelle 
congiuntivi. catarrali e. purulenti, 
nelle Blefariti sempiicìi, neile, ni- 
cerazioni delle, palpebre, nella 
loro infiammazione. granulazioni, 
salsi inveterati, tremori, umori 
densi e vischiosi, e in tutti quei 
processi che insorgano per fatti 
puramente infiammatori (rossore 
agli occhi, bruciore, pizzicore, ri- 
scaldo, ;antiammazione; .ece.. — 
Rintorza inoltre e ravviva la vista 
dirada e scioglie gli appannamenti 
e.le nebbie, toglie ll colore e:la 
lacrimazione. — Chiunque . può 
controllarne l’azione nel termine 
immancabile di i a 4 giorni. Boc- 
cetta piccoia L. 1,20, grande 2,50, 

Spediscons: ‘irauche  ovanque 
contro. importo di L. 1.60 e 3,1n- 
viandone alla farmacia PUCUI in 
Pavulio nei Frignano, 

Depositi nelle principali Far 
macie del Regno, 

In Udine vendesi alla Farmacia 
A. MANGANOTTII in Via. Pa 
scolle. 

[OLIO o FEGAT 

Qualità seeltissima. Ot 

strumosa. 

vendesi 

nare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 
malattie in coi prevalgoro' Ja debolezza o la diatesi 

Quest’ olio proveniente direttamente dai luoghi 
di produzione, è preparato. con grande attevzione è 

ALLA 
DROGHERIA. RO i 

FRANCESCO MINISINI 
DOSI: A un fanciullo de un anno due cuechiai da Caffè, da 3 

a 4 anni un cucchiaio da tavola, da -4 a 12 anni 8 cucchiai 
per giorno, agli adulti. da 2 a.8 cuechiai, 

0 ci MERLUZZO 

timo rimedio per vincore fre- 

Biglietti da'visita stampati e 
buste per sole Lu. 1. 
Dirigere le domande alla Zipo- 

grafia del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16, 


